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	 Abstract 

Il progetto di ricerca presentato nell’articolo mira a fornire una panoramica 
analitica delle pubblicazioni accademiche nel settore ICAR/13, utilizzando 
una metodologia data-driven per analizzare oltre 5.000 articoli pubblicati 
su più di 850 riviste dal 1980 a oggi. L’obiettivo è identificare le principali 
aree tematiche della ricerca sul design e tracciarne l’evoluzione nel tempo, 
con un’attenzione particolare alle lacune e alle opportunità future. L’analisi 
rivela l’importanza delle pubblicazioni su rivista come fonte primaria 
per la disseminazione della ricerca accademica e come risorsa fondamentale 
per lo sviluppo delle nuove tendenze. Il tema fonti e risorse emerge 
in due aspetti: da un lato, le pubblicazioni fungono da risorse essenziali 
per l’approvvigionamento di conoscenze; dall’altro, costituiscono il prodotto 
stesso della ricerca, rappresentando il punto di convergenza tra la produzione 
di nuovi saperi e la loro diffusione. Lo studio si conclude con la proposta 
di nuove strategie per migliorare l’accessibilità e la visibilità delle pubblicazioni 
accademiche nel campo del design.

Parole chiave 
● COMUNITÀ DI RICERCA
● DISSEMINAZIONE
● PUBBLICAZIONI SU RIVISTA
● TEMI DI RICERCA
● TENDENZE

1.	 Introduzione
Nel mondo accademico la ricerca in design risulta essere estremamente 
eclettica e variegata, abbracciando una vasta gamma di approcci, meto-
dologie e obiettivi riguardanti l’innovazione, la creatività e lo sviluppo di 
idee progettuali (Bolici et al., 2012). Il valore del progetto come prodotto 
della ricerca scientifica si rivela centrale, soprattutto nel campo del desi-
gn; quest’ultimo va considerato non solo dal punto di vista della dimensio-
ne creativa del progetto, ma anche come processo volto ad implementa-
re la ricerca scientifica ed accrescere le frontiere della conoscenza. Ogni 
forma di disseminazione scientifica nel campo del design, come pubblica-
zioni accademiche, conferenze, mostre, workshop e seminari, contribuisce 
alla crescita e all’avanzamento del settore, consentendo ai ricercatori di 
accedere a una moltitudine di nuove idee, approcci e prospettive. Tra i va-
ri formati di pubblicazione della ricerca, di cui la letteratura di settore sta 
ampiamente discutendo (Lupo, 2022; Radice, 2022; Valentine & Mehmeti, 
2022) quello delle pubblicazioni su riviste rappresenta uno dei luoghi di 
disseminazione più autorevole: da un lato perché è significativo l’impatto 
all’interno delle comunità di tali prodotti della ricerca, dall’altro perché 
è requisito di avanzamento nelle carriere e di riconoscimento di titoli nel 
processo di abilitazione di docenti e ricercatori.

Le pubblicazioni su rivista rappresentano al momento il me-
todo più valido e inconfutabile che gli autori, di design e non, 
hanno per ottenere la riconoscibilità e la divulgazione per il 
loro lavoro di ricerca. Dal punto di vista della formazione e 
del processo di ricerca stesso, le pubblicazioni rappresentano 
poi una risorsa essenziale per l’approvvigionamento da fonti 
autorevoli, per la discussione sugli argomenti della ricerca sia 
passati che contemporanei e offrono una moltitudine di temi 
e approcci alla ricerca. 

Con la continua evoluzione e la natura multiforme del design, proprio la 
comprensione dei temi emergenti è fondamentale per orientare le future 
direzioni di ricerca e promuovere l’innovazione. Questo progetto di ricer-
ca restituisce una prospettiva analitica dei prodotti su rivista della ricerca 
del settore ICAR/13 i cui contenuti scientifico-disciplinari riguardano te-

Dalle fonti ai trend della ricerca: Una prospettiva data driven applicata alle pubblicazioni su rivista del settore ICAR/13
Cristina Marino, Ester Iacono, Paolo Tamborrini, Francesca Tosi
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orie e metodi, tecniche e strumenti del progetto e del Design. Sfruttando 
una metodologia data-driven di analisi questo studio si propone di iden-
tificare, categorizzare e analizzare sistematicamente le caratteristiche e i 
temi prevalenti nei contributi pubblicati. In particolare, la ricerca prende in 
esame un totale di oltre 5.000 record di pubblicazione disseminate in oltre 
850 riviste diverse dal 1980 ad oggi. 

2. 	 Obiettivi e struttura della ricerca
Gli articoli su rivista fungono da registro permanente non solo delle meto-
dologie e dei risultati della ricerca, ma soprattutto delle idee e delle atti-
vità degli autori, al fine di promuovere attivamente la ricerca accademica 
in Design. Questi articoli sono spesso utilizzati per diffondere nuove idee e 
selezionati in base alla loro qualità e portata (Mansfield, 2016). 

Lo studio si propone di offrire preziosi spunti di riflessione 
sull’attuale panorama della ricerca sul design, facendo luce 
sulle caratteristiche di tali prodotti della disseminazione.

L’indagine si interroga principalmente sulle seguenti domande: 
RQ1: 	� Quali sono le aree tematiche predominanti nell’ambito della 

ricerca sul design, risultanti dalle pubblicazioni su rivista?
RQ2: 	 �Come si sono evolute nel tempo le tendenze tematiche della 

ricerca sul design e quali sono le aree di interesse emergenti?
RQ3: 	 �Quali sono le lacune o le aree inesplorate all’interno delle at-

tuali tendenze tematiche della ricerca sul design e quali op-
portunità presentano per le ricerche e gli studi futuri?
Queste domande di ricerca mirano a fornire approfondimenti 
sullo scenario tematico della ricerca in design, facilitando una 
comprensione più profonda delle sue dinamiche, delle sue in-
fluenze e delle potenziali direzioni di indagine future. A dif-
ferenza di una revisione della letteratura tematica, che parte 
dal tema per esaminare diverse prospettive in relazione ad un 
fenomeno, la meta-analysis qui presentata conduce una revi-
sione della letteratura dalle forti connotazioni quantitative e i 
cui risultati vengono riassunti statisticamente. 

Sulla base degli obiettivi sopraelencati, la ricerca è stata articolata secon-
do le seguenti fasi: 
1)	 Raccolta dei dati

a)	 �Selezione della comunità di autori coinvolti:192 
docenti ICAR/13 Ordinari e Associati.

b)	 �Recupero dei metadati pertinenti di ciascuna 
pubblicazione dalle piattaforme Open Data - IRIS.

2)	 Analisi dei dati 
a)	 �Identificazione delle parole chiave estratte dai titoli 

attraverso l’AI: le keywords più ricorrenti vengono 
identificate e categorizzate per rappresentare le 
diverse aree tematiche della ricerca.

b)	 �Analisi tematica: utile a classificare le pubblica-
zioni in cluster basati sulle parole chiave iden-
tificate con una codifica e una categorizzazione 
iterativa per garantire una copertura completa 
delle tendenze.

c)	 �Analisi quantitativa: utile a quantificare la fre-
quenza e la distribuzione delle tendenze nelle 
pubblicazioni. Ciò include il calcolo della fre-
quenza di occorrenza di ciascun cluster temati-
co, l’identificazione delle tendenze nel tempo. 

d)	 �Analisi qualitativa: l’analisi qualitativa completa 
i risultati quantitativi fornendo approfondimenti 
sulle sfumature contestuali. Questa fase prevede 
l’esame di piccoli gruppi di pubblicazioni all’in-
terno di cluster tematici e l’interpretazione in un 
contesto più ampio.

3)	 Mappatura e visualizzazione delle tendenze
4)	 �Esplorazione interdisciplinare: le tendenze tematiche vengo-

no esplorate attraverso una lente interdisciplinare per scopri-
re connessioni e intersezioni con altri campi.
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3. 	 Fonti e risorse per la diffusione, condivisione e fruizione del-
la ricerca 
Esaminando sistematicamente i contenuti e i temi prevalenti nelle riviste 
scientifiche dedicate al design, i ricercatori possono scoprire preziose in-
tuizioni sulle fonti e sulle risorse che sono alla base del campo del design. 
Al centro di questa indagine c’è la diffusione e la generazione di cono-
scenza all’interno della comunità del design, che si riflette nella varietà di 
pubblicazioni che contribuiscono alla comprensione collettiva della teoria, 
della pratica e dell’innovazione del design. Lo studio si connette al tema 
delle fonti e delle risorse analizzando le pubblicazioni su rivista in quanto 
oggetti ontologici ed epistemologici della ricerca. Vengono analizzate da 
un lato in quanto fonti della ricerca, serbatoio inesauribile di conoscenza, 
dall’altro come prodotto della ricerca stessa e quindi come output di un 
processo complesso come quello della ricerca in design. Tuttavia, sebbe-
ne la pubblicazione sia una parte fondamentale dell’essere un ricercato-
re e un accademico, il processo che porta alla pubblicazione del prodotto 
della ricerca non è altrettanto lineare. Una delle più grandi criticità nel pa-
norama accademico universitario italiano è l’identificazione delle riviste 
ritenute più appropriate per il settore del design. La scelta delle riviste 
scientifiche per la pubblicazione dei risultati di ricerca è un passo cruciale 
per garantire il riconoscimento e la diffusione dei propri contributi all’in-
terno della comunità scientifica (King et al., 1978). Quando un giovane ri-
cercatore si approccia per la prima volta alla disseminazione scientifica su 
rivista il suggerimento che gli viene dato è quello di: comprendere atten-
tamente il proprio campo di ricerca; dunque, di familiarizzate con le riviste 
del proprio settore. Ma quali sono le principali riviste che pubblicano ricer-
che simili? Quali sono le riviste più rinomate e rispettate? Come individua-
re i giusti canali per la divulgazione e come intercettare i temi ricorrenti 
in queste riviste? Questa ricerca si rivolge soprattutto a questa criticità 
e utilizzando un approccio che potremmo definire sistemico ne espande 
l’impatto e la portata. Un secondo suggerimento che arriva è quello di va-
lutare l’ambito e gli obiettivi della rivista stessa. Infine, c’è da considerare 
un fattore di impatto che, anche se non è l’unica misura della qualità di una 
rivista, può dare un’idea dell’influenza e della portata della rivista all’inter-
no della comunità accademica. Un ulteriore risultato della ricerca è quello 
di offrire un elenco di opportunità e di luoghi di pubblicazione che fungano 
da indicatori di distribuzione dei vari temi su diverse riviste del panorama 
nazionale e internazionale. Infine, l’ultima considerazione da fare rispetto 
al tema è quella relativa alla diffusione, condivisione e fruizione delle infor-
mazioni scientifiche ed accademiche, rispondendo all’esigenza di massi-
ma apertura del sapere e a un interesse sociale. 

4. 	 Tendenze, tematiche e cronologia
	 L’analisi delle 5213 pubblicazioni accademiche 

nelle riviste del settore ICAR/13 ha evidenzia-
to una chiara evoluzione non solo delle tendenze 
tematiche nel corso degli ultimi decenni, ma an-
che della produzione scientifica in termini quan-
titativi. Come si evince dalla figura 1, ci sono due 
principali momenti in cui la produzione scientifi-
ca subisce una repentina impennata: il primo do-
po gli anni duemila, l’altro nel 2020.(FIG. 1) 

	 Questi due momenti che hanno attirato l’atten-
zione della ricerca verranno ulteriormente ap-
profonditi negli sviluppi futuri del progetto che 
prevedono un’analisi contestuale delle pubblica-
zioni e una di carattere storiografico.

	 Per quanto riguarda le tematiche invece emer-
ge dall’analisi dei titoli che nei primi anni (1980-
1990) l’attenzione fosse concentrata prevalen-
temente su tematiche legate all’architettura, 
all’urbanistica e all’arredamento, riflettendo la 
tendenza storica del design di essere collega-
to ad altre discipline affini (Margolin, 1995). Il 
primo segnale di un cambiamento nelle priori-

1.	 Marino et. al., Distribuzione delle pubblicazioni dal 1989 al 2024, 2024; (© Elaborazio-
ne degli Autori)
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tà della ricerca si è verificato nel 1982, con la 
pubblicazione del primo articolo contenente la 
parola “design” nel titolo. Questo evento coin-
cide con il riconoscimento crescente del design 
come disciplina autonoma, un’evoluzione che ha 
trovato riscontro anche nella letteratura interna-
zionale (Bayazit, 2004). A partire dagli anni no-
vanta, il design ha iniziato ad assumere un ruolo 
sempre più importante all’interno delle pubbli-
cazioni accademiche, affermandosi come una 
disciplina interdisciplinare con forti legami con 
l’ingegneria, le scienze sociali e l’arte. Nel 1991, 
con l’articolo Verso un’ecologia del prodotto di Sil-
via Pizzocaro, la sostenibilità è diventata uno dei 
temi chiave della ricerca sul design. La tematica 
della sostenibilità continuerà nel tempo ad as-
sumere un ruolo sempre crescente e nell’analisi 
preliminare delle keyword prevalenti presentata 
nella figura 2, corrisponde all’8,8% totale delle 
pubblicazioni.(FIG. 2) 

Questa evoluzione della tematica della sostenibilità è stata ampiamente 
trattata nella letteratura internazionale, e si evidenzia come la sostenibi-
lità sia una delle principali sfide contemporanee del design (Fuad-Luke, 
2009). A partire da questo momento, le pubblicazioni sul tema della so-
stenibilità e dell’ecodesign hanno visto un costante aumento, conferman-
do l’importanza del design come strumento per affrontare questioni com-
plesse come quelle ambientali di qualunque scala. 

5.	 Produzione scientifica e riviste
	 L’analisi della produzione scientifica ha rivelato 

una distribuzione frammentata delle pubblica-
zioni, con 868 riviste diverse utilizzate come ca-
nale di disseminazione. Tuttavia, come sottoline-
ato anche da Cross (2001), la ricerca nel campo 
del design non ha un quadro consolidato di rivi-
ste di riferimento, a differenza di altre discipline 
più strutturate. Il grafico delle top 20(FIG. 3) rende 
evidente come solo una minoranza appartenga 
alla lista ANVUR o sia indicizzata nei principa-
li database bibliometrici come Scopus o WoS. 
Questo rappresenta un problema significativo, 
in quanto molte riviste di design non riescono a 
ottenere il riconoscimento necessario per esse-
re incluse nei principali indici, come indicato da 
Love (2002).

In linea con questi risultati, anche Buchanan (2001) evidenzia come la 
mancanza di riviste dedicate esclusivamente al design renda difficile per 
i ricercatori della disciplina raggiungere una visibilità internazionale ade-
guata. La frammentazione delle riviste, come suggerito da Gui Bonsiepe 
(1991), è inoltre indicativa della natura interdisciplinare del design, che 
spesso si sovrappone ad altri campi, rendendo difficile definire rigidi con-
fini tematici.

6.	 Autori per pubblicazione e collaborazione
L’analisi dei dati ha mostrato che oltre il 60% degli articoli è a firma singo-
la, suggerendo una predominanza di ricerche individuali. Questo contrasta 
con la tendenza globale in altre discipline, dove la collaborazione tra più 
ricercatori è vista come un fattore chiave per l’innovazione (Brown & Du-
guid, 2001). Secondo Stolterman (2008), nel campo del design, la colla-
borazione potrebbe essere più difficile a causa delle specificità creative e 
metodologiche della disciplina, che spesso richiedono approcci individua-
li. Tuttavia, la letteratura ha evidenziato che la collaborazione interdisci-
plinare nel design può portare a risultati più ricchi e innovativi. Ad esem-
pio, Rittel e Webber (1973) hanno sottolineato l’importanza di approcci 
interdisciplinari per affrontare problemi complessi di progettazione men-

2.	 Marino et. al., Keywords prevalenti, 2024; (© Elaborazione degli Autori) 

2.	 Marino et. al., Distribuzione delle riviste dal 1980 ad oggi, 2024, (© Elaborazione de-
gli Autori)
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tre, più recentemente, Hekkert e van Dijk (2011) hanno dimostrato come 
le collaborazioni tra diverse discipline possano migliorare la qualità dei 
prodotti di design e aumentare l’impatto della ricerca accademica.

7.	 Accessibilità delle Pubblicazioni
Un aspetto rilevante che emerge dall’analisi è la scarsa accessibilità del-
le pubblicazioni. Come mostrato dai dati, oltre il 60% delle pubblicazioni 
non è disponibile su piattaforme aperte, un problema che è stato discusso 
da diverse ricerche nel campo dell’open access (Suber, 2012). La man-
canza di accessibilità non solo limita la disseminazione della conoscenza, 
ma riduce anche la possibilità di un impatto globale delle ricerche prodot-
te. Questo problema è particolarmente significativo in un contesto come 
quello del design, che beneficia fortemente della condivisione aperta di 
idee e soluzioni innovative (Peters, 2009).

8.	 Criticità nel processo di pubblicazione
Il processo di pubblicazione accademica presenta diverse sfide. La man-
canza di database specifici per il design, come indicato da Cross (2001), 
limita la capacità dei ricercatori di far riconoscere il loro lavoro su piat-
taforme internazionali. Al contrario di altre discipline come l’ingegne-
ria o la chimica, che hanno database consolidati e indicizzazioni robuste 
(ad esempio, Inspec per l’ingegneria e SciFinder per la chimica), il design 
manca di un equivalente specializzato, rendendo difficile tracciare l’impat-
to delle ricerche prodotte. In questo scenario, Buchanan (2001) ha inoltre 
evidenziato che il design soffre di una “crisi d’identità” nel contesto acca-
demico, con difficoltà a posizionarsi come disciplina autonoma e a definire 
standard chiari per la pubblicazione di ricerche. 

Questo si riflette nella varietà delle riviste utilizzate dai ricer-
catori ICAR/13, molte delle quali non rientrano nei principali 
indici di riferimento.

9.	 Innovazione e accessibilità
Nonostante le criticità, la digitalizzazione e l’utilizzo di strumenti di analisi 
avanzati stanno aprendo nuove opportunità per il design. Secondo Fried-
man (2000), la crescente integrazione di strumenti digitali nelle pratiche 
di ricerca sta trasformando il campo del design, permettendo una maggio-
re accessibilità e un miglioramento delle metodologie di analisi. Nell’ambi-
to di questa ricerca strumenti digitali avanzati, come l’uso dell’intelligen-
za artificiale, consentono di mappare tendenze emergenti e di identificare 
connessioni interdisciplinari con una precisione senza precedenti. Per tale 
ragione, come sottolineato da Krippendorff (2006), la ricerca nei suoi svi-
luppi futuri intende sfruttare la capacità di visualizzare e analizzare dati in 
modo da facilitare la comprensione delle dinamiche evolutive del design 
attraverso le riviste e consentire ai ricercatori di identificare nuove dire-
zioni per lo sviluppo della disciplina.

10.	 Connessioni e prospettive 
L’analisi dei dati ha confermato che il design è una disciplina che si nutre 
di intersezioni con altri campi, come l’architettura, l’ingegneria, le scienze 
sociali, l’arte e non solo. Le connessioni interdisciplinari analizzate mo-
strano come le pubblicazioni che coinvolgono più di una disciplina tenda-
no ad avere un maggiore impatto sui confini. Le connessioni interdiscipli-
nari non solo arricchiscono la comprensione del design, ma offrono anche 
nuove prospettive per affrontare le sfide globali. Le intersezioni tra design 
e altre discipline rappresentano anche un’opportunità significativa per la 
formazione accademica. Integrare questi temi nei programmi didattici, o 
con le aree di ricerca definite dai bandi europei Horizon, al fine di verificar-
ne la correlazione potrebbe preparare meglio gli studenti e i ricercatori a 
gestire la complessità delle sfide contemporanee, stimolando la creatività 
e promuovendo soluzioni innovative. 

11.	 Conclusioni 
L’analisi delle pubblicazioni accademiche nel settore ICAR/13 ha eviden-
ziato l’evoluzione delle tendenze tematiche e le principali criticità legate al 
processo di pubblicazione e disseminazione della conoscenza. Nonostan-
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te le sfide, la crescente adozione di strumenti digitali per l’analisi dei dati 
offre nuove opportunità per migliorare l’accessibilità e la comprensione 
delle dinamiche del design. In futuro, sarà fondamentale promuovere una 
maggiore integrazione tra il design e altre discipline, sfruttando le tecno-
logie digitali per facilitare la ricerca e la collaborazione interdisciplinare. 
Inoltre, sarà necessario sviluppare nuove strategie per migliorare la vi-
sibilità delle pubblicazioni accademiche del settore, attraverso l’adozio-
ne di piattaforme specializzate e l’inserimento delle riviste di design nei 
principali indici bibliometrici. Il design, come disciplina, ha il potenziale 
per svolgere un ruolo centrale nella risoluzione delle sfide globali del no-
stro tempo, e questo richiede un impegno collettivo per garantire che le 
ricerche prodotte abbiano un impatto significativo e siano accessibili a un 
pubblico più ampio.

I risultati preliminari dell’analisi presentano un’elevata varia-
bilità di temi di ricerca e una forte dinamicità nell’evoluzio-
ne del panorama delle riviste come luogo di pubblicazione 
preferito e implementabile per la ricerca in design. Lo studio 
evidenzia come una mappatura costante delle tematiche di 
ricerca attraverso i prodotti della disseminazione può de-
terminare trend interessanti facendo luce su aree tematiche 
chiave che stanno acquistando importanza e su quelle che 
meritano di essere ulteriormente esplorate o ancora su quelle 
che sono state oggetto di veri e propri trend nel passato. Inol-
tre, identificando le intersezioni interdisciplinari e le potenziali 
aree di collaborazione, i risultati preliminari ottenuti nel cor-
so di questa ricerca mirano a promuovere una comprensione 
più sfumata della natura multiforme della ricerca sul design e 
delle sue implicazioni per la teoria, la pratica e l’impatto sulla 
società. Sebbene lo studio rappresenti una fotografia istanta-
nea dello scenario attuale, questo progetto di ricerca funge da 
precursore di uno studio più completo che cerca di approfon-
dire le tendenze tematiche individuate, fornendo una solida 
base per futuri sforzi di ricerca e iniziative strategiche volte a 
far avanzare le frontiere della ricerca sul design. Per esempio, 
connessioni future sono da intendersi con altri ambiti come 
la formazione o la didattica nei quali un’analisi delle temati-
che correlate a quella ricerca può rivelare se le due traiettorie 
sono parallele o divergenti. Infine, lo studio assume una pro-
spettiva analitica ampia per indagare sia i temi generali della 
comunità scientifica nazionale, che una posizione di dettaglio 
rispetto a tematiche specifiche. 
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